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Poi-; tutta Italia franco di posta . 
Per Testerò lo spR ĉ di posta in pìiY. •' -. ' 
t pagameuti posticipati si ionlegghné per frìmestre. 

1*B a«soelAztÀnl «I ricevono t ' 
Parava aU'U(}Ì9Ìo il'An\fninslra3Ìone del Giofnalà, Via dei Servi N. 1063. 
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' . PBEZZO DELLE INSERZIONI 
{pagarM% anticipato) '-; 

Inserzioni di avvisi tanto ufficiali,ohe privato in quarta pagina ; cent. 28 
la linea 0 spazio di linea,in curallere testino. 

Articoli comunicali conlesimi 70 la, lineai. ;^^r 
Non sî  tien conto ntuno degli artìcoli :atìoniml e'si respingono le lettere 

non affrancate. ' ; ' - ' ^ 
1 tnanoscrUlì anche non pubblicati non sì-Teàtìtuisconb,' •-
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DISPACCI DELLA:N0TTE , 
' ' '"' {Agenzia Stefani). . , 

S. SEBASTIANO^ 31, - 1 Oarltsti si 
sonò qonccutiVti nella Guipuzcoa : la 
deputazione della Navarra chiamò sotto 
le armi tutti gr^individuì validi, celibi 
0 afifimogtiati; dal 17'ai 50 aiirii:'molti 
emigrano in ^rancia. ' ' 

AVANA» 30., -i-'É soòppiiita a Siindo 
mingo una rivoluziotìe Iti favore del 
l 'ex presidente B9ei*> La Capitale'e il 
Puerto ,della Piata restano fedeli di' 
governo. ' • ^ s 

fiiilsomeiia spedì navi per proteggere 
gllinl<ir€sdi spa'ghuoli. '̂  •' • ' 

BÈLGRÀIìO,̂  311 — : Fu formilo il 
nuovo gabinetto, che sarà ^annunziato 
probabilmente stastiera: S£evA: allu pre-
sidenzai;- a .ai lavóri' pisbbhci : Ornic 
all'imerno: Ì?is(f1ĵ %gli' esteri: 'Radivoi 
alla giusiiain : McoiicA alla guprfa:-Jo-
vanovich alle fìnanae: Sascouic 'ai'culti. 

comihcìnnò a teriìere eh* osso rimanga 
senza effettct,i'e la stiimpa inglese si, 
^mostra sopràttìttò artarmaia't^ello scor-
,g-pre bile'ia-questione d'Oriente possa 
rim^r^fre rall* art^iirio delle potenze del 
r\Q\<\ ooK',esclusione, assoluta dell'in­
fluenza qcgitientale, ; , 

Per dimostfiire ohe noì.non avremmo 
alcun motivò, di sorpret^dercene basta 
che richiamiamo i Intieri all'orticolOiChe 
abbicamo slrltto l'Aliro giorno, ìutiiùlijto,;: 
^Uftd conseguenza del ìhlO. jl.,qijitlfl aP 
ticolb in fqnfp. dieevai che umili aia e 
resa imppieota, .la , Francia,, nessuno 9. 
vritibe ósoto, nessuno . avrebbe avuto. 
forza di oppursi ut progetti della Russia, 
ê de'SUOI eomplìcL Tutti grin|ii?iii ac. 
cennano,,90 non ^d un qyolgjfltf^ntp 
affilio rndic;il6 nelle cos^', d* Oriente.r 
certo- ^djjunìsprol^onda mod;ficazione n^i 
jrapp,Qjclìf('a;,la Turchia e i e popolazioni 
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jL*fjtteo?ione del mondo politico è Sem 
pre riyolia in principaiiià verso l'Oriente,' 
Nessun lutto d'armi, di grande impor-
®?8iè,,an?5rfinutO'in^ queaii giorni, ma 
ormaÌMJmuil> presentono neli'arja che 
qUftitheififìss -̂ diugrayeisi apparecchia 
ne^pae^ì ,spgget,tìf gallai Turchia, e ctìe 
anzi,la* P0?j?Ì!Qnj3.:di quàstai'divenià tarilo 
più. d;ffl(Mle;;qiiJUlO!ipì!!»ies ît̂ ^pitardainel: 
pi4,urr« pil' iuipoteuzati' insuprezione.^ =-

Gclpro stci-si ih^a^eano. riposto;una) 
grandeiSpcranzi) poi luv/)ro.dipiomatlcp; 
(noi nbn-ne al?bìamo mai i^vuta idcuna}' 

H ì 
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cristiane., 
Rappresentanti dèi Montenegro,si Te-

cono in,Sefb|£^.per;Con('tìrirftC.oìil'iuyiato 
;russo, d o ^ l ^ ^ ^ i , e da Cand|a giungo, 
no inquielTnli n o l i p : per ultimo, gli, 
elementi che con^m^gonp fi nuovo mì-^ 
nistero di Belgraffi ìion offrono, valida 
gat^ab^i^ ch§ì!,vasto .progetto attribuito 
alla Sénfoia ,(iì un (or^ regrro sliivtì' non 
Sia prossiq^p glia sua, rpalizzazìone. Se­
condo poi la nomina,di i?is(/c;j'gli>afiari 
esteri ha una pn,|;|̂ icpl̂ ie signìficazipnp; 

. -. TK. CAHLIJSMO. . . . J. . . . . . 
Le ultime notzio vtìpyje.di^ Spagno, 

snccessive!.alla cadui-a di Sep.d'Urge!, 
• non li>sciano sperare che il CarIi?mo si 
trovi ali dStr̂ ^mo delle sue risorse. Si 
direbbe piuttosto ^h'eglLg'ia^^gna ,in, 
'tenacia ed in intensità s6Lo i colpi del 
n ' aVv'trSa <fdrtuftai e ch'rìT p>6p«B di 
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resistenza diventa tanto "più pervicace 
gu^ptppiù si restringe ìt' teatro -del̂  
l'insurrezione.^ « ^ •' " ^ 
t L^ forz^. del p r e t ^ e n t o ora si con;-

centraiio ne)!a Gu'puzci a, e la deputa­
zione di Navarra'ordinò una leya dì 
tutti,! validi alle arpni dai ITai SOanni. 
Un; dispaccio tigg'unge che in seguito, 
^aquest'urdine molti emigrano in arancia. 

,, ..ALVBJIL insti il nBzipwA.c - ' 
' Si ha notizia^i,^,ung. Jnsu^ezione 

8(:o,)pii)ta in San Domingo a favoroidfil;-
J'tx-presidenie Bjez. É la,sp!i(,a, causgi 
,di quasi tutte le insurrezioni degli Slati 
jdèmocraiìci nell'America, di quegli Slati 
^ch,e qualcuno,yorrebfta proporci a mo-
,delìp. Si ..sparge iljsangue dei cittadini, 
si rpviua il, comhiercio del-rpaese, ai 
preeipjtano le sorti di mìgìiaia :e m'> 
gliaie di famiglie.per la gara;del^§eg« 
gip presirieiìzìale. Egli io vero cbe .a 
quer seggio si collegimo tutti, ;gl'Anter. 
reasi, tutte le aviiiiià che la corruzione 
più.sfrenata, è capaceli* ìuvenlarm.. 
: Però è i ì c / i sod i dire: tenete per 

voi i vostri modelli. ; 
^ \ì 

i ^ 
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Mi; permettp,, .scrìvere ^all'Eccellenza, 
Vostra con una penna — Humbolt j r j 
G penso quanto sarebbe utile. che..nél-
r EcoDomia Pubblica^ si polessfjrp fispor-, 

^re i principii, i. fatti e'le cssej^vazjpnl 
^corne^ r immortale naturalista pê n̂ ó ,e 
isrjrisse il, suo Cosmos. Mi il cosmopot. 
lilisoìo di'gii'econoaiisu è ben dilt.er.ente. 
dal Cosmqs, e*noi povere nias3^^(land\v^j 
cher ecoiiòmica e disarmata) non a^ 
biamP ;ancora né la forza d* inteìIigeUza, 

riè gli'sfuan preparjìtorii indiì?pensabili 
per giudirfai-é la 'loro sciènza, trovare 

H\ nesào.delle loro meditazioni e corol­
lari, e studiare sU noi stessi ì beneff'cii 

lOllenuti e largiti: dalla scienza^ senza 
nostro merito. Gii economistij hanno, iâ  
sventura dei medici e le massed'ìgno-
raiiti ammeitono^oon .molte restrizioni 
il fatto del vero progresso dell' Econo­
mia,ed ^ifiuPi benefici effetti sul benes^ 
gePe'ìnMJPhàle; :f ,- • ,, •-

; Siamo poveri ammalati e ricchi H* 
vinata ed :ogrtiTimedio ci pare sia uno 
stocco. Ahb;ama inoltre la baldanza di 
credere che molte, cose che la. scienza 

;dice d'aver insegnale esistessero.prima 
di noi e d,6i nostri maestri e che le 
grandi opere da noi fatte, sienp deri­
vate da una pratica grossolana e,con 
.un.calcolO'te- cui cifre raramente arri-' 
^vaDo fll.:mÌlione. Ma gli econ'oniisti de 
,rivano dal paese de\ miliardi come lo: 
.d;piogtra.JÌ debito pubblico,dell'Europa 
il iìglip;primogenito ((elle nome tranIo> 

, SJaio. evltìEconomìa; .Ecco una lungaiin-^ 
troduzìone d'una delle solite l^tteiie 

j I 

scritte per scrivere; ma, per risparmio 
idi meditB,zicne prenderò a scrivere sovra 
1' .irgomentp;. .v̂  dèi .risparmio. È la pri 
marparoilai: per un vero/traitato di Eco* 
nomia, ma anche in questa si potrebb ro 
aprir del'e battaglie economiche, nomi-
ìpare molte Gomrais8ioni,aprire congressi, 
{economizzsro /unghi^ciiscorsi è^speodere 
;treceniomille lire per studisre quella 

5a Dî roi mistei'ìosa p;^rola. 
u4 
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8Ì!andP:.8Ì ^.per 100 in xtm Banoa che 
d i p pr,Gj^|^eagli:BZionÌ9,ti i l i ? per 100 
sglj, &hmPm^.'ììf'mdi,.giorni mepo/MlM 
Si esagera con istituzioni, dM.<?redit9 
i* imponanza del danarp^^ ,e .siccome, .il 

ìdaqaro; si muove cautamente m?, nor^ 
laVjprf̂  .è naturale che s* arrichisce q\^ ì]o > 
Ghp.nq^^ìpava i y 2 . per, 100̂  p,s^intisij^ , 
Ghinee ,qj;ieìì̂ .«hfl riceve il solo 4 per 100,,,] 

IL vostro rispprfKiio è una bella.ccsa,.,, 
pia quando, lo consigliate in;vista; del-,., 

^ l'a^i^ptpf,6, perfezione dp! lavorp e no5 
de|l?a,ufpeptp,^dpl capìtule^dell'^operàio. 
Seiiii^sPpv^cp ;faì)bro-,ferraip hi.rqgra- , 
nellatp, risparmì.apdp,tempo p;vìup-diecì 
lire,in. IB giorni, ;ò meglioitch9;p0ù,w, 

uestolO lire sì comperi m'gUpJ'i attrez?', 
^^^^^peri .metalli, p^auf^enii il »,sui> .cav,.; 
'pitale (isso, cioè gr^ìstrupn^nti.e.^r^t^-.,, 
riqliVp^nbPCltSP'earsaire pìù;;JnipQi;tanll.j 
p RP,^f^ttis!Qy9fi.j,=Se;,,jp,p8rsuaderpten , 
dfjpositaro le 1Q„lire.quale .principio di, 
upi capitalp JruU^(qrp,ypi;illiyìetp rl'4p|'„|. 
raip;,perch^^daudogli 114 per;H00̂ f-r:VOj.;.'̂ • 
dat.qH?l'<l iO,,Mr,p,,,p|'eIeyQndo. 0 regt-; 
3tran,dp a,jfjyore.^deii'operaip>,40 cente»' . 
simi. per pn anno, Jnta8cberele,almeDp!v 
lir,p.,l,20 cioè guad3gnei;ete 3e,pon sem»#ÌÉS; 
prp; il triPJP certamentpip)Jf,dpppioi;delv ; 
l'qperaip.} perchè vi prestò |e 10 lire. ; 
So/invece roperajpspendpvlavora, ven-
de, ricop^pra ferro tre ;p qu^ttipp: volto 
iripUn^ îinpp ppn^^qupilp ,10 lira.è.;mojtp,,.; 
P#;^^)e, che f|s,,quftlle 10. lire ^vràjft../ 
vantijggio ^ì Irqyar; occupazioni ricpipt:, •, 

ypensaie, un ; guadagno od ip mjgUoH.r;, '̂  
'étruraentì pd.in credito di,bravo artisti , 
iiiq^^.jb^anchierpie capitalista. <,, ^ ̂  ,; 

i X' operaio deve r sp;n'rniare per spen­
der lutto in aumento dtllp propria in 
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Ep, deoisa la ^arten?'a per l'ipdgpiani 
e„gomp,ee Ja,^prré volesse arri^iei^efjnr 
lieranjpple «ìja .faiicHiila,.il marchese 
Lipnejlo espresse, la* volontà pi (tratte­
nersi ad Arta. per.iifnQltUqesi.; , .̂ M 

Alfredo ,p t̂ ugŷ t̂JRio. conpbb^ro,_tpst9(, 
" e CPU che.euprg.è; f|fg^ immagiparlo, 

l'arrivo ad ArtVdel mairche^e.Lionello 
Gualdi e deìM'.-mfirchpsma Eloriav/ ;i 

il primo pensierp, di Alfredo fu quello 
di correrp: jalla villa del .conte' per rive­
dere ..IqufanRiulia,.. ma ..al tempo ìsiesào 
una forza segreta,, sm^brava! impedirgli 
di,eff3Uuarp,il suQ.Mea.derio.o; -̂V 

Sieareblje anz,i(,(letto cbe.un pr^sen^: 
timeqto futies.iO;ne; lo ritraesse. .. , 

Come sai-ebbe ricevuto dal .marchese 
UpnellO;?.'̂ . Ti'o^fcrebbpin.lui la stessii 
espansione, la stessa cordielitàche gli 
addimp8tr.aya!iiji eoote l^odovico?.., ;' • 

geco; dunqMe5(3h§'lfl!ìcità incominciava; 
Il pericolo che tante volivi aveva in-

Iravveduto, ora gli stava dinanzi, e oc-

•\ 

correva nffròntiirlP. Quale'/sarebbe il 
>rlsulta.to?.,-i. r ,>,-••••• !• ,"•'!'••''••- ••••• 0 
, misteriose':.tiepidazioid fdelicuoret.v.! 
Alfredo tremava come unfanoiuHo airi-?' 
<dea, di^pieseniarsi aticospetto^di^deslb 
jUomo, di questo patrìzio, contro il quale 
;S; peva ;dj non poter combattere omette 
^con una soia,parola avrebbe potutoren-. 
deJlo felicevo sciagurato per. tuttavia 

QufiI.e,ertiìl^accogIieriza che Io atten' 
.d,eMy...j, I! conte. Lodovico;"- e di ciò: 
iAlfredO erftiben aicu"o, 'r- avea^eHa^ 
menteparl^^o in^sùoìfiivor^, ma l'éntu-
sìasmp de)' ponte avrebbe pomtó'farsi< 
strada nell'animo del miirche-e LioneL 

e 

ln?4. E so. i.'ailero patrizio appena\?tei 
fosse degnalo di' rivòlgi rg1i Uno sguar^t 
,do di protrazione, =OhCretlesse dr pagare 
-.̂ ad .eguberf^nza-'ilidebito di gratitudine 
•versO: un plebeo,: accogliendolo con un 
freddo Boritisi)?.. j , :* :.•,•; , ;HK. , ' ! 

Q ĵgllfi ansio, questi dubbi funestava > 
no qfu4e.tmpnte ilcuore dì Alfredo.'! 
, Finché il, marchese ,Lio«ello:rera a 

aiiJano, Alfredo avea trovato milleargo-
mentozioni per rassicurarsi, per conviU' 
ceré'flò, medesimo che gli sarebbe stato' 
ben'facile superare ogni ostacolo. 
: Edtora>;che occorreva m'euérsi all'o. 

perà, ora: che tutto difendeva» da un 
mpmontq dii coraggio^ sentiva il cuore 
venirgli mfii:o e avrtbbe preferito l-in 
certezza, perchè almeno in questa<^rac-
chiudevasi ancorti la speranza, 
i Guglielmo Arnulfl seguiva con atten­

zióne le vsrie fasi per le quali passava 

j 

l'anìmoi d i ' suo fratello e^'ne soffriva 
crudelm.ente. ^ ;, -̂  ' / ' 

Un solo consiglio ovea'' Sulle labbra 
e nel cuore. ••.:•: • '-^ <•> 'KÌÌ .M 

Avrebbe voluto dìi'e al fraielld": ^ 
ifuggìiimo perchè qui ci'ibvrastfs''8vèn-'^ 
•tbra.!^^^ Ma eniàva troppo ÌV'SÌÌÒ KUre-'-
do per strapparglii...d;un tratto ìa'bf'nda'' 
(ier piombarlo ^nell'abisso" nella ' aisillu-* 
sìone. ' ^ \, • • -': • !/••' ' :••"- ' '•' •• 
; E tacque. * •'•'''^'• 
[ Il silenzio di Guglielmo era colpevole, 

ma chi avrebbe osato rimproy^rarglieio 
se una parola siirebbo biìstata per uc­
cidere .il fratello?.,. ,,' ' r - l-v! 
. i — Andremo qaeHa sera dal- conte 
Lodovico?.^; '^'1 gli ' donièndò AlfredS 
con voce .tremanti) perjemozionèi • ''^^ 

-^.^on;-lU' credo conveniente, -li-' è"J 
rasi tiffretiaio a rispondere Gug'ielcnó.' 
• ; — E j-erchè?... • \ v -

; -^ li': marchese Goaldì''trovasi'allS 
'viib; Tu .'sai quali rapporti sieno corsi 
fi^a'me'iei quest'Uomo. Ti'sembra-ch'io 
posàà,Ml'primo presentarmi à lui"?...' • 
; ;-i! Hai ragione; — mormorò'Alfredo 
einon si parlò'^più di questa'giiai>'' • 

L'iudpmfinl Al̂ fredo surse''ool''8o'le-e 
quandp Guglielmo chiese di:lui ad^un 

1̂ ; —È montato a cavallo* e^sì^è^dir^lto 
verso la villa del conte di L.i.,, --*rl--

•S^osb^il'interrogfltOi ;̂ -»?j<;iì)t) 
•'.Guglielmo impensierito atiese il ritor. 
np del fra tei io. • ' '••"' '' '̂ ' 
1 Non aveva incontrato anima viva, 

non aveva potuto intravvedere nemme-

^no di lon^tniió'^coléi^he erài'iutt'a là sua'' 
'anima. ^̂ ' ^••-•-•''••• * -^"'- ^-' "' '" ''^ 

^ ' ^ 

•^M^ J^Mììl 
h - d X - _ . 

} : i .^^ r^ 
n ^ m? L. J 

,> ;>-> ; 

''^lieimó non "avea nessun 

Sì'consigffi il risparmio, al popolo ma' 
,raramente s'impone utricchj fij spen-..̂  
:;dere Al povero operaio si riscalda la 
imaiaginazione dandogli a credere che, 
col risparmio diverrà ricco; che, depo-

'!Ì\ - ì ' - ' y . . - . " i t — , : . . ^ ^ _ _ _ _ ' ' •-••••! ' ••^"•- _ ! _ „ " • 

' i Guglielmo si felicitò coifs'é'médès'nip.-
j per aver trovato in tempo'uM"étjiègfa;; .-

> Riferendo' dòsi' a l fratello'il risdlt'iJtW'* 'zionp ragionevole'illa-' gita , che' avéVà 
:della suap»SB*'ggiata mattutina, Alfredo jjirogettato. 
mostravDsi triste, malinconico. ^\-' ' '• m.;:;wi„Qi;'̂ kU :^?:^^^M^-'Ì 

• Guglielmo' finse di oon'^àvvédérsene. 
' [. Che*cosil avrebbe potuto rispondergli? 
'• : Corfie ctìhsolbHo?.., ' ' ' ' "' ''' 
3 i La g'oi'nata fu lunga, moiìotoha. 
' • Pareva'bh%'̂ "Gtiglielmo cercasse disili: 
Jâ toglté̂ G Alf'dio dal suo pensiérdfisSd 
intraii-f neii'tlolb k' bello studiò ih 'disborsi' 
che fossero di niitlira'a d.strarlò/ ' ''^^ 
• Accprg '̂.ndosi' però còme fà'òèsse opeffi 

vniì'a;'ià%ììò il frijiello ad uni pàsse'g^' 
''gìatìi flhb a' Sari "Quirico," Una povera 

terricciunla, nido di peccatori, che Sòr-
•gev3*r iva all'Adriatico, ad; uri.ìle'ga 
Ni'distanza dalla'casT'di Alfredo''e''in-
idirfziohé cippffsta' alta' Vd'a del contò 
sijodbvico/ •• • -•••••'•••' ^ , - ^ ' •'• •- --̂ '̂  

: -- PercbA:sStin Qbìi'icpf^^'^'dtìmJitìdò 
lAKredo quando fp-ìn sella-. ' 
j ' —. RanimenLl quella povera dorinà'̂  
chd v'incontrammo l'ultima volta? ; 
t ! iiî '̂ Gbltìi''Che perde il 'marito in uV 
-naufi^èio... -̂ - '- . • ' ' '•̂ •̂ '̂ 
i : .i-i 'Ap '̂tfì:Ìto'. Sòisgiiràta vedova con 
C^ue-flglìiiòletti^ 
; -^ Cóme' ti bened.issp quando ie^ do-

namma quelle poche.moheìè t..* '' ,,. „ . . „ , .„ 
(ii.v-- J ì " ; - ... . V .••nJ cavalli, avrebbe tosto 

. " |v l^ , :Pr i"^^^i^^^« di rivederla ,e .pensieri tristi,gravissimi, 
i assisterla.., ,., - -̂  ^ i , ; ' : i ' . Ornella loro mente. 
| - ,{^pp3pi;endi;prq..p?rct)è.ti,ho pĵ o 

p<isttì !,a p!'̂ SPJK'giatH,a San Qulricp/ 
Hai ragione. 

di 

; Tutfó'PÒ òhtì rifó^va^ à.quBlÌ8^^|i(^/ 
vera dbnna,^_era verità;''" ' * < •' ; . '. 

' Solamérile' ^ . 
'̂ mótf\lS^̂ dà imi)i¥óyirsi'''sùl!a/sua sot tò 
^ijnperclocchè P elemosma èra ststa'più'' 
ché^ aumcìenié pW*^slÌrufare a' ' ì S t d 
ai suoi fiih'ciulli'tìh/'éSePza tràpquni^^^ 
per'Wiolti mesi. irpretM'u era tjtìn Ì |o; 
vaio ed Alfredo si lasciò trarre'^ì# jn'--' 
^ A . ' ' - '^^^-''^ "••• • ^ ' ' • ' ^ ' • ' ^ ^ " ^ ^ - • f l - " 

; Guglielmo Arnuln incerto sennpree in» 
capace df prendere una decisione su-
firem3,'JiVéacosÌ oltpnuto l i ' impedire 
a;l rràtèllo*di recarsi ad''Ar'ià, 'ma' ben 
còmp'rèndehtìo che se òggi ancora era 
riuscito ad impedirlo'^'nòn' IP pòtrebljQ' 
ì\ domani,, era^i copvinto delÌÌ''né'ò'ék5it3i ^ 
'di una' HvèÌazioi|ò'e"poiché mettere^; 
tempo in mezzo poteva divenire fatalo 

'ayè'à seco stesso deciso di 'parlare, a-
prire' il ópoi'e ad Alfredo nella sera me-
•de3]m^.-''-''.:'V^''*^^^. • - ••• ; \ , ; ^^ 

Due ore dopò Guglielmo ed %lffédp 
ritornavaiio dallà'̂ lò?© pàsàfggìatà.^^' 
I Chi gli 'avesse scòrti'su iipella' via 

'sijlitana taciturni, a capo ; dimesso, le 
briglip ^bbandqofiie sui collo d§i,- IpfQ 

avrebbe tosto cppipreeo pbp, 
"•"'• —"-""'—= s'avvòlgevano' 

i 

^ Ciò dello Alfrec'o si, lasciò guidare 
come un fanciullo, 

D' uò tratto: 
; ̂ ' Gótì^dai ' tìUgliólitìo - gridò" Al^ 

fredo stendendo la mono nelhi direzione 
di Arta. 
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«Ibstria e non par r.àumeniò del di-

: Conviene perifafl ad IsUtuzioni che 
tendìino Q avilupìi^re iì hvoi-o n.î fci'nale 
ed intlìvidnale. — U laìioroè la spìa o 
véra moneta socialei Tutte le, afl^-mo, 
nete siano di carta, d'oro o di cupio 
non sono che segni del, lavoro e dei 
suoi (.rodotti. 

Non è ricca una nazione se tutti ri 
aparmiano, ma diverrà ricca se tutti ri-
spmmiano o spendono per fare auraeii 
tace il lavoro e prodotti relativi. L' ope­
raio risparmia comperabdò^lliùortiV/at-
treizi, lavorcindo bene per rivq!>.d§rft,. 
per ricomperare e lavorare nuovamente, 
^ ì l ricco ^'&A''ì)yi'a^tìrS¥é'''ctìè';ióeW. 

dendo » propru nspormi o dandoĵ .̂ a^ 
norma deilp^sn^j,faiitasi?^^gus.^o, ^gjùsie, 
jnciioazionl, capricci, 'sidito, ogni giorno 
a qualche nuovo lavorp,»)]!.-: mì^W^^^ '.h.n 

^^ 

mas3ajM^e^^"op fa che p?iura.„a chi 
lo possiede, ma diviene forza, vita e 
ricchezza quando si ponile in niuvimenlo, 
i^divìde, si riscalda d* una riuova vita 
per Taumento dell' iodustria individuale 

^ + 

É necesaario che ì ricchi salpiano che 
da"essì e dai loro '̂'Capìtalì̂ (Ìitien.de la' 
vita industriale 'della nazione?^'i'questi 
capìtali-nòn li^donsérva^o, il fcuore at-'. 
tenia' ed a" tnanò brmata, che [î r '*̂ u-
mentagli óof risparmio, ì < capMl̂ ^ stâ  
ranflò tfànquilli nelle loro caténe ^ pei* 
fra!lgei*!é es(ioppiai?6i còni© una nain'à, 
alla mone de'riebbi avari, laa se'invecé 
i ricchi cofìsiilerarànno'i capitali quàllf 
i^trurnenti di lavoro, èssi avranno-la-
soddisfmone di veder nascere'* intorno 
a 6è una vita di lavoro pi'd'dUitlvò e 
potranno gustare gU (Itàtti del ba^ t̂alè 
usufruito con vantaggiti gèiiiBral̂ T f̂iori' 
pef viste delKi&vvènìpe,̂ ' viète "che gli 
scheletrì nòft'poksono'̂ ^dére dtillé vuotò 
odchiaie de'crani: Per ndi'italiani sonò 
pili utili le islìtuaioni che aumentano il 
lavoro di quelle che aumentafid l'inte 
resse del capitale. L'economia l'abbia­
mo oellâ  maasii dei popolo^ 'perchè'vV 
prfpòlo ed>4'-tììcóoli (Jtopriètarii sonò: co­
stretti ad ufreconómia sìléhzfósa'fd 'at­
tiva.'MJ r economia dfevé Tnslfnare ai 
ricchi' a'i'spèndéVe é nòn-à'd aunfi'èntare 
i fóro capitali. Sè'i'>indu^tfia nazionale 
flóri sr limitasse Èil éòlo • sevizio degli' 
gtfèiti bisogni dé*TÌcchi,frtia coU'aiuto dèi' 
piGcliì poiesse'̂  sviluppàrai àmpiamente 
anche lo Siato, sotto le catene d'imbrogli 
che lo' fanno inciampare ogni "giórno, 
potrà elevarsi dall'aDbattimefato. ''• 
, L'operaio deve rispìirtoiare tempo, 

aum'dnlare i mezzi del proprio lavoro 
\4i làvòfarè onèstlmente ed educare ì 
tìglk-" ma ir ricco non dovrebbe avet 
ImÌKÌior banca dell' ópéèio la'Vpfo nniio 
Dalè. Se da una parte .npn yej|pmo òhe 
lavbro ài mliérl A diUkaHra tìQ'tìtàli eli 
éì'aumeiita^lj lavol l^z io^le 88rà| 
sempre m^sliino' — ^^k|ioluP''f-pi'ie-
tiirii dovraniio giocare ariuito, i grandi fluito, 
proprietari subiranno tutte le con§f'g\i3b| 
ze de'bilanci dello Stato, mentreNfcìa 
pitale^,8qnan,ir.^ .«p^lTOi'ìft PSieisi^ii 
ma d:fersÌvo, porterà quelle dannose 
^ciìnspgueqze chs portò il feudalismo-. 
Xu^i^,,jlqjtudÌo dell'Economia si con-;) 
cenirÀ '̂nél creare il nuovo feudalismo;; 

•*del' capitale ego'iàtt'ì^'^-rlè'e divoratore. 
' GimttW ìWMàiiMnié. npn pos:: 
so!io mr nessuna giuàU opî razsone per-
•"'VH'Tf'̂  [j.^ns «HMaU ;TI(i^r) t̂ 'iu* !̂;-. ufi/i ,*^ , ' 

Cile non sono jtj5̂ dl,'fPjp̂ 9,ej||,̂ i,j finanziaria 

non giunge a mezzo miliario, mosso da 
tanto ÌBiituzioni, si presenta ad ogni oc 
casìone proHto a soccorrere lo Siblo^ 
ma esigendo che esso dia il 40 per (00; 
pagabile dal lavoro della naziòtie. Il ca 
pitale di mezzo miliardo» in dieci rap 

^ presentazioni teatr^lil eseguite in fàccia 
al Vecchio: e povero Statò ed'al^papola 

: Sjuo .amato ma povero servitore, lascia 
sull'avvenire del lavoro nazionale un 
debito di'dièci, m-liardii • - hi^ '';:^ 
i Forluhs'tamenle anèhe iri finanza ed 

economia v 'è un proverbio della corM 
• 4 del vWano che qui non iè traducìbile 
,dali (dialetto veneto. Ma io ilcspiegherò 
-Dòn volgarmente all'EocelÌenzai.Vostr!a,v 
avvertendo, che. la Nazione; edi il siiO' 
favore sono eterni, ma .ohe'i creditori-
è le carte di credito subiscono l'onta^ 
del tempo —, come lo dimostralo lê  
Siatisticbe europee.le quali non regi­
strarono né la vita d'un creditore se* 
Colare, riè l'esistenza a*un^ credito di 
età superiore al secolo. 

Con un'-'sfigg'oi'8istema;d*econo'mio, 
1̂0 Stillo potrà riaèquistareJa sua lilJértà 
d'azione finanzi risi'.'senza rovi'Hàrsieia 
piccola proprietà e pj'ccoia industria.pò' 
tranne godere migbori giorni dei pre­
senti s^nza tremare pel futuro. Altri 
menti Si^to, Nazione, Industria non sa 
ranno'che tre povere colonie del riccO' 
capitale. ̂^ ; ^ • '• ? 

, Per^ |n#^lcerehè "sr'FéWòfflÙ 
8ìé p t^ l c Vinvenirìft. Non mi. fjrò eco 
delle suppf^fziniii e 'delle voH più o 
meno Uniòlé PUI nome della signora 
su'ddatìisi. Si fa presto a commeilefò; 

J%n errore, |C||ft. pilo compromettere ìnu*'-
:;|iìmente Uf^Jfimiglia. • •,^^:. 
••] 11 mio zèMl'di crohist';* non mi può 
far passare sopra a questo riguardo \n 
,unn l^^oenla co^ (lo^l^ro^^tìnle gr*tve 
•Prefefikó parére iriesjttamente "infur-
mmrnj''ir , ':i :';. 'muFonfnim: 

-• — 3 r . — LTCommiSsione del S'î iioto 
incaricata di istruire il pro '̂esso del se 
naloré. Sa'friario; hi tenuto ogg1^aP*i(a;' 

MODENA, ao. " t e r g i a m o nel Panaro: 
Ci vie» dato par certo che 11 nostro 

municipio ^,,0ìitp,.ii|f(^r.niato,.9ti^,^S. M, 
Vittorio Emamieie ha aeceUalo V invito 
per le manovre e verrebbe a Modena 
i! giorno 5 del mese venturo, 

-:-,::.-..-.-._':-:.i.~-;-~t:-jT~', 

! 

^ t ' : < _ : -

^—" •r^"7-J 

—- Che cosa?,.. 
— Leggili, dove la strada piega, là 

~: Non vedi nuUatin Ŝ * dunque 
cieco ! . . 

E-Alfrecfe^pronupziaKi* queste, pa^pjp 
con precipitazione,.90Q .voce tremante. 

(augljelmo ai rizzò sulle sta?9 e g,uard6 
neiì̂ a direzione che Alfredo gli aveva 

j \ TTTX 

NOTIZIE ITALIAĴ E . , . 

ROMA. 30. — Ieri >era una signo^A 
giovane, e vestita elegtJ^ntenpenie si è 
pri^cipitata in Tevere dar ponte in ferro 
presso ai Hio'rentiai. 

NOTIZIE ESTERE 

; , FRANCIA, 29. - Leggesi nói Consti 
iutiòiinel: .̂ ;^, .; ; 
• ' Diìpo. uria Mntt'rvisia'con aicum forti 
>banehieri, U sighoC'Lé.in' Sny;'ministro 
fdelle finanze,'avrebbe; liî biarirto Parigi, 
dicbiórató che'non aveva pensato alla 
combinazione della conversione del B-
per Cento, e che non era possibile, nelle 
condizioni.attuali-aél-tóercató:H^ occu-
parfeì dì ufta opera^.ione tanto • eonsidé 
revole;-' "• * • .̂ - ^̂ ' " 

• INGHILTERRA, 97. - ' I ! Times'^at 
Mando dHlé'holizid grume teplè"dalla 
Chtria,' drc'è-'̂ clie se scoppiasse In gucrM^^ 
la-cohstìgueni^ é\itS lo siiiembrbmeriio" 
(̂ ella Ghlna,"a' nièno chs qdàlché'^cori'^ 
quistatore ;civile non s''itìipadronisco 
dell'Impero. Ma quale nazione, aggiunge 
il Times, si assumerebbe queirincaricò^ 
Con tulla la nostra fiilucià nella'cnpa-' 
cita che'ha l'Inghilterra per governare 
rioi ci'tit'rarremmo avanti l'idea della 
annèssorte di 'un territòrio cquìvaléritR 

'a due volte quello dolio Indie' che* già 
dobbiamo, governare. 
^ GEBMANlAi 27. — Telegrafano da 

Bellino ^ la , A^Vgempipe Ztifimg u 
Non è'esatto ch'j il Goverhb impe­

riale abbia jnt-nz.one di presentare qual­
che nuovo progettò politico ecclesiastico 
alReiclVstug di Berlino La Prussia ha 
•pe'r contro interizione di presetilafe al 

1 ' • I " I • ' L' I I 

>Landì. g due progetti di Veĝ e relativi 
iHiramministra?iO!ie delia so;stinza %ió 
ce3anaWtiolic'a''ip' analogia alla, legge 
sui beni'cpmunali e olla dèieroiinazione 

idi diritti'̂ dl soVveglipnzì spettanti à̂jlo. 
Stillo su le BS-oc'azióni eccluslastiî he 

òónriune di Loglio 0 t f I^Mi i i l i s i f .% 
di 22 mila talleri prussiani correnti^ 
fat(o|^l fu^eàv. QiOvanm'Xnd^iitefihto. 
Getti: 

nistrazione rf 
5 .'*:•> 'b.''^\ 

^!e dell'aiitimìv 

Ti 
ItUDINA 

,NQn,.,è da.lutti dimenticato, né abbm-
donMo. Ad incoroggìamenth'hìlrtì-ai' 

ipubbUcan'0'-l6^*^e|neriti tiiibve 0 
sm^a-'aiv Arem: :;, 

La maestra dei m^^e(i| ,per s ,̂ \\à 
liane* . . \ ' . . ." . ' . L.""'S.-
Colletta raccolta da'auoi aluiin^,». :1,20| 

La maestra delle ìancium.per,, , ^i 

Colletta raccolta dalle alunne » 3.08 

' I 

d l'altèa questa presentazione doveva àc 
cadere. Yedremo un poco che razza di 
uoi^q è questo marche^e^Guaidì., j 

Pochi minuti dopo i cavalieri ai .trp/.'itiubre. La convo-azione delle Delegazioni 
vayanp^.di fronte ^tpstqlls conte.Ji^^f ' aanàilOsgata dttìnitivamente in un cori'-

AUSTRIA UNGHERIA, 28: - Avuto 
riguardo alla coiivoìiazione della B.eta 
ijngheresrt al 1 seitennbrp, le Delega 
zionii siederanno, dicesi, soltanto in ot 

,-terw, cho.ha;=le case bagnate dtìirArnft**^ 
fece pensare, piuttoatocchè a qualche &« 
tracce disfatto, alla disgrazia chi fossa 
loro aVveribtu f cadere nel (lume pel 
iroppo^lvvicinBrèi, con impru lenza (m-
^M^^^^*^^^ sponde pericolose, 
Pùrnri Jatfe all|fà minuziose ricerche 
nei fiume,, pel tratto che corre vicino 
all'Incisa, e ci furono generosi popolani 
che a questo fine ai luffjrono nell'acqua 
in quella evada sti^gione. Fu scritto an-
-bora a. tutti, i; Comuni che hanno il loro 
jer^itoP^p^an^lpa all'Arno, affinchè sì 
òsècrvasse'^ò i piécoli cadàveri venis­
sero a, gĵ jjftj.p rìmanpssettoi arenati allo 
scoper.to: (DU t.uiio liftt.Jùutiie,* non fu 
nqlhi scopertP,.eds,i;gonitbri iiggidhsero 

al'd''lorc il tei-ribile sofe|')6tÉtì"drqdalche 
iattòm'8terìòsd]''\i--':''''i i'iif'frif...q i 

• -'-fui' 

•iiiT-h\ì afera del Sl-'corrente doveva rio-
.novarsì-il'6rr8.tê 'iVv6tì1tó%bttf."̂ Veî 3o le 
ore,ventiquattro delia medesima, spa-' 
rirono ojtrijdue fant|itilli,.che furono^nu-
lilmonte î ióórcatî r'̂ e^^^^ cialVìn-
tero paese, lutlr'W moto? Èrano stati 
Veiiuil, l'ultima .vojtpv alle,, ventitré-e 
;mezzoj su! pìa?55f|le.; della fiera, il quale ; 
'riniane suirArnp,;, quivi furon UireUeJO' 
mvesi'gìzioni ma^npri fu'trovata ma- -

'suna .filaccia dei perdpU bumbinij 0 solo , 
dopo qualche ora fu ritrovatotun cappello 
apparienentq fad uno dj;loro,in un [iuòto 

al'Ciffè Gahosaa. ™ Si dieJe al 'pianq1'Vvî .*mancavaiaiìe primQi',ricerehe-. Ciò-' 
una pendenza sbagliata, in 'modo ;chW\dette;,a.panale art al<̂ uui cheniL^cap- • 
1'acqua ptoviina derivante daj "ponte, 'pepo naedfjsinip vi f̂ 'Ŝ e .state gettalo * 
lnvecédinvers:ìr^ì nella ctihelti esterna,* dopo dall'autore d'un sospettato delitto* r, 
cola è'oftò il portico, e vi' 'fasciò una ,̂  ' TMUe le,pulorità^sii poserc all'opera 
farighiglfat'della qdàle ha polu'tP prò- ,p,er scoprire la cau^a. della, scomparsa'^ 
yaroin%stidio chiunque sìa tì-ansitalo "dei fanciulli, ma, le indagini più,miniite , 

, , ..^ ^. . •;., -. Totale L...Ì4.88. 
I PiifTOit;;ida pflerta in que- ; ,.., 

,sl'anno del cav.'Podrecca dott.i 
^liebrùda""., , ; , '/V-,. .^^.y^^t.^ 

— Totale L. ÌMÉ" 
' \ «oUopopiieo, - Lâ  pipggia dei' 
due giorni scorsi ha messo àn'òora pfù' 

liti evidenza l'infelice riattamento del 
sottoponicó a Ponte Torricelli' 'dàyanff' 

leri^tìà 'quella parte,* 
Il danno deiresercizio S,'a tutti evi­

dente, poiché-non 3ofóa[tìtìàl'acììitf' 
davanti la pdrtf), ma chì,,entra"(n ctffè, ; gaj;i xapHorìi ,di, fiipiuili,adi;8trpgoni*,.-
dovendo ti-averssre il'fangosohtgliétid, im'j, la;prQssij|ii)^àd?,i]tArno tendeva più-' 

riuscirono jinfrytiuosPr, , .. • r ; 
• L'.agìtitzIqAfìBell'Incis'-i e. nei paesi ;| 

viqioi,era imp^eriaavsi/parlava.di zin­

ne imbratta colie orme uncor umide i[ 
pavimento: j ' - '; \ ; -''' 

Perciò'inaisÌÌ8nnÒ;&flBrichà il," lavoro 
sia rifatto ppitìia' delle' gran piog^gie'au 
ttinnali; cioè'péióaa cha lo sconcio''dì 

credi,bile up, jj^pegapiientp», 
Slamimi finalmente, un quarto d'ora 

prma del tnezzpdì,̂ ^11% po t̂a. d!una 
casa non'lUttiiia «daìl'ufflzlp ^CoèiAOle, 
s'ó faffjCGÌnlatìtiabambìnu avvenendo 
tre 0 (fuattraHiliSStó'éhé'del'sottoscala 

j "",,„••. j deilacatìa^raédesitna-si feentlvo gridàrel 
cenza ci'orrivaiio buone ihotizie siin'e.,| Ohii tu nii animaz$if Gli'avvisati si80-'• 
sito'di quello apeLtacoio al tdatm co- • no appressati aUa scala e verificàtp-'che'' 

vertti aHcòi'b più graveJ " ' 
I . t -

nostro corieitla'diho' maestro \BarHroUi, 
Vi 8* rappresenta l'^rnam, e il sue 

cesso è dovuto M'bxiona'parte alla bra,-
vlira 'del fìarbiróUiy che, coadiuvato dà 
buoni eleménti deirprchestra vicentina, 

mrihale, dove- )*;prche3tra è diretta dal [ si sentiva questo lamentOj>;harino'3ti__ 
tato di aprire un uscio che da|ran3rtS -̂  
della' casa ; rimette nella bottéga ^alla'i' 
quale il soiloatìala appartiene; ma ve­
dendo che quello era ben chiuso e re­
sisteva :,aì colpi < di'inani è di pieM, si 

iOdicata. 
I \ \ y- S ^ • . i ^ -i 

^7.' 

iBPtì-'J'-: 

— esclamò il giovale, di-̂  
venendo pallide,conae un estinto^ , j , . 
,Alfredo non s'avvide! dell'emozione 

^ e y r a t e l l o . -",. , .,„,; , . . ; , . . ; . 
— Hii capito ora — sop-gunse ^l-. 

fredo ccn un sorrisp ineffjibile, ; .;; 
ijì'che 9psa,si trattava dunque?, ,,,,̂ ^ 
Alfredp .̂avea .scpr!,e dî e cavalieri â  

copiipiignati dq.. un'amijzzonq ed; àvea 
subito ricpnòsciptp il conte Lodovico e 
la niarche8% Elena.̂ . ( .,., •., ;, , _. 

L' altro cavaliere,pjif̂ .̂̂ pòteva j,ess^^(j 
ch^ìr>arche3^^ipnello,J ij t̂ a- ^ 
dee. deÛ aĉ Ofata lanciulla...,,..,,, ,;. .. 'u 

Avanzavano di bupfl;trpUp, verso, ^l-
'ffedp/e Gug)ielfin̂ p ejiOj:n]a,i,.anche/vp 
lenldlo, i due fratelli non'avrebbero^gp-

gi9̂  e bentppmprendevas,i quanta-gioia 
aveva nel cuore. • . .'Ù'Ì ' ^ •* 

Per' coiìtrat-ìò Guglielmo érksi fatto' 
scirro, treitìbvà e 'appena^ si,'reggeva 

. /— Non pcssiamo più evitarli,r-<^is3p| 
'Alff'̂ dq. - ,tam,^eglw?,,/ìi^,aPvyolt9 

dovicj;/ ,,. r , 
— S'gnor, Alfredo, signor Guglielmo; 

^ grjdò;coUr quella bonornia .che, in luì 
era naturale, bisogna, prpprip ch'io yen; 
ga in traccia di voi poiché,.mi ayete 
dimenticato. ; . 
[ Qiò detto si vols^ al cognato... , <; 

-^,Liopello ,,disseu-r, laacja cheli-
presenti il signor Alfredo Campi ed^il 

'signor Guglielmo Arnulfìf ..} , 
' r-.,I|,s'gnori A'fredp Campi pujòcpn^ 

siderarcni come un amico;-— .rispô aê jH: 
marchese Gualdl avanzandosi vprso di 
luì ^̂  stejQdendogli la mano.. , , ; . .̂̂  

; • Alfredo la strinse con una espansione 
'eh?, è ben facile iimmaginare. ititi;;:,! 

poscia ^vplgendosi dalla parie di .Gviii 
'glielOJO Arnulfi, il marchese ìo.,9aI,mp,: 
coij,un, leggero cenpp^det,capp, ./f ... 
; Alfredo non.poso nessuna att^iizione 
'alia freddezza affettata del patriajQ.i .-... 

: Teneva gli occhi Assi, nel, vcljo/dl 
E!ei)a — la quale aveva, acc9Uo|4:,idue 
gliovani col più gentile sorriso ,— ed p' : 
,rà cosi rapito nel^centemplarla che 
se il mondo fosse ruinato a:lui,dÌntorr|o 
non vi avrebbe ceno posto attenzione. 

— Mi sembra che possiam,P( i;itorqf^pj 
anche noi — disse 11 cónte Lodovic,p — 

:,e, se questi slgnorlrtit Vogliono lavPfire 
còme ne avevano l'abitudine, passere­
mo una serata allegra alla mia'villa, .\ 

sigilo di ministri. , > > 
1 -s^. fecondo lun dispaccio'da- ^Vienna 

a\\l4^geìnfiìne Zi'ilung, i l nuovo gnyisi 
visir.IM..h«m'i pstscià^l v-ffictiò a dicUia 
rorp alle potenze ihe il cambiamento 
lieljfgrcnvisirato non ìi.fluirà menonaa 
mente sugli impegni contratti dalla' 
l^oria. '-..'• ' :Ì 

LJLJimg! 

^ t ATTI ̂ UFFICIALI 
^ * \> I j ì r 

"Jfpttsaliare iuiia l̂a freschezza, tuta ia ' spn fatti portare degir arnesi e sono 
orginohià, tutta l'ispirazione di quplloriuaciti a sbarrarlo. Entrfiiti dentro la bot-
sp;irtitÒ dell'it'iisire Verdi, ,' '^ tega ed .avvicinatisi ài sottospala^humo H 

F i e r a e èo r se di CfivRiM • , >**• trovato Un ragazzo piangerite;'perc()836"' 
rcMza. — La DTezione generale delle nel volto, con lividi al collo, imbrattato 
ferrovie dell' Alta Italia ha pubblicato di rena e presso a lui una buca scavata 
il Segu'ptite AvvsPì ' ) • "^-" • ; di fresco. Con quel ragayzo così r r ^ . 

Onde fdiVuHre ir concorso del ìJiib- itienÉ^t .̂era un.coRUiCanlftGrandi, dèuo 
fatico alla'Fiera ed alle Corse di cavalli Agtìeh,'d\ anni 23, layorante^carradore 
che avranriò^iiìpgo a Vicenza nei giorni ^nella medésima bottega; ed il paziente 

_ ì r 

;- : La Gazzetta Ufficiale'del ZO agosto'̂  
ĉ̂ opiiene::•..'• • •- - 0 ;. •-•.-• 

; ^ R. det'reio lO,0gosto, che determina 
À\ numero e l'ampiezza ideile zone di 
iServiiù,, militare da applicarci alle prò 
,pWeià fondiarie adiacenti al nuovo'ma* 
;g<izzino a polveri ìn Comò. ^ ;, ':; 

• II.: decreto ,15 agosto, che .dal fóndo 
,p|errie spese impreviste, inscritto .al cà'' 
pitojo 178 del bilancio definitivo di pre-
^visionevdella, spesa.del ipinistei:o delle' 
finan^.e;:pel i87S, approvato cplla lègge 
,2 luglio 1873, liupiero -SSSl (seriose, 
conda), è i.utorizzata una ottav.i preiè-1 

aviazione nella somma di lire Q0,000, da' 
portarsi in aumento al c.ipHo\o 03, Tra­
sporto) fondi e spesa diverse (servizio'del 
•^eaoro), del .bilancio medesmitì.' 
\ Questo decreto sarà preseuiatPmrPar 

lamento! per (fSàere convertito in legge.-
• \ R. decreto 4 agosto, che aulonzxa ili: 

2, «3, 4ij>5. & e 12 del corr. settembre, 
il'Amrpiniatritzione ha disposto che i 
b'glietti giorauLerl di andata e ritorno, 
che verranno rilasciati por Vicenza, nei 
.giorni sopraindicati, diille Staziorii a ciò 
'.normalmente ab liiate, abbiano a godere' 
della, speciolei validità ::da uti' giorno ^éè 
l'altro, in modo, cioè/; che i biglietti 
distribuiti dal prlmoi; aH'mlUmo trend 
d'un giorno saranno validi pel.ritornò' 
sino aU'uUimu treno del giorno suc­
cessivo...! "" ;-'J' ? • • : ! • . - 1̂  • i' •.: 

li'noQlsore di lianiltlnl. — La 
Gazze la d' Italia «ij ieri 31 contiene una 
corrispondenzi), in data 29 agosto dà ' 
ilnosaViildarno, ufìllà quale-ai raeCon 
tijnoii poptÌcPlari'di;un óaso dtrocisaimo. 
[ KssendP quella corrispondenza'trop[ló* 

•lunga per'il nòstro 'g ófm\e oerchlan,ó^ 
idi riassumerlailn quelle^ parti che ba' 
Stano ..a mettere in evidenza tutto l'Pr.̂  
rore dell'aiC9duio.' '*' > ' .' 

lacisa-Vaìd'irm, 29 agosto' 
\ La popolazione di ̂ tjueslP pdese e deL 

l'ìinierp ;,yaldiìrno è slata-floaternata; in 
questi, gìorat da un orribile fatto.. Giàl 
flnpidair ultimo febbraio> due famiglie 
pà(.'!8ÀMe,er,anp immecise^l più profondo 

k ' i I I * » * l ' I 1 

elìceva che questi av^va tentato di era--

Gunta in qucBtdriempo ^ualcfee^alfraf'' 
persona e.^ve^nyto^ 'ijt^^5pet,tp,phe ih 
quel sottosWala 'tìPiessi-Vd^^sW'nascosti 

• i'cadaveri dei fanciulli perduti e ch0 
autore delta loro uccisione fosse quello 
che appumd'WónOTBfiij^We^à'^coms^. 
•messo un attentato, si son messi i pre-
esenti a scalzare i} terreno, ed hanno 
: trpvalt), 'a profondità' di poche dìti;^prì> 
ma ilteBchio d'un fanciullo, poi ir co­
stato *id'un altro e quitidi un cadavere , 

1n putrefazione, dÌTecerité' iptjrràto. A^' 
questo punto si sond''àr>esia*ti, avendo '' 
scoperto i sotterrai dpiieria'in superficie 

•'per èeirbare-intatto ^ìl'cbrpo"'dèl '̂i'e'ato 
lalle; indagini, dblla-'ppbziar^^* 

È inutile; il dire'che il Grandi era^ 
, sl'itò nel fr'aitempo'-apimanettatOi'e'quiri 
di condotto per precauzione,'onde sot 

'.trarl.07 «1 furor pppolarff,asaìle carceri 
mandamentali di Figline:- - •' 

:> Mentre io.^vÌ'"''Berìvo''Si procede allo 
^sterramento dei* cadàvWied allà'cbmi 
pilazione del procèsso i Dcraonì sarà fatta 

i^l'autopsìain ., . u • •' . , ;; 
li ragazzo salvatoî da^ morte racconta 

-i 

dolore per la disparizlone di due barn- pc|he-ìl Grandi lo aveva invitalo ad en-

:?.• - • 
f f 1 V 1 • . l i 

• . 1 • f k.4' 

. 

± •-• 

I 
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bui, che non furono mai ritrovati né 
amòrti né viyì. La pos.zione di questa 

:'trare in bottegai dicendo che vi erano' 
altri compagni che ÌACQ^^faùOìa chiappa 

J ^ 
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• '̂iW>'osR''»fo Simatra, 
a Coittlp^a PeninéUlare ed 0 

rientnlfì, pnriivf» domenica sera alle 
óre <0 da Alessàndna alla volta di 
.Brindisi e Venezia colla Valigia delle 

": indie, 
HI a bordo 21 passeggieri, 3910 

. Goiir mèrci e ,Bl valigie. 
f «ft3i«, 30. — ^-^te: Affiiri limiiati. 

i l - ^ 

R.OSSEHVATUKiU ASTRONOMA 
n i P A f B O T A 

' A nieàòdi-yefo di. Padovti 
Tempo med. di Padova or-ìvil hfi. 59s.38,9 
Tempo med, di Roma ore ìi m. 2 a. 5.0 

Osservazioni mètéotolùgiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m. 30ì7=dar livello meiio del mare 

;i«rmomet.oeDti^. 
f«ai. del vap. acq. 
Imidità relativa, '. 
3ir. e for. del vento 
StMio del cielo'.'. 

768 4 788 8 
t iB: r f i8 4 

87 I 70. 
ENE3:NE'0 
nùv. 
piov. 

789 9 
f i 7 6 
12,12 
81 

S I 
nuv. nuv, 
sér. ser. 

Dal mezzodì del 31 ai mezzodì dell'I 
Temperatura massima «̂  ,-}- 19 S 

T minima »-'* - f 18',0 
' ACQUA CADUTA DAL ,CIELO 
dalle 9 ant. olle 9 pom. d|yii== m. 14̂ 7 

_., „„, .̂ tieUinOi CftUoitOlo in 
boij^8^ Ji Gr(»n(ii^aYrebÌJ^Ìiy: ̂  i Ora 
vqngimo gli altri pgaui, ma ti, a'co­
moderò in modo; Hi l sodusciàla cbeeasi 
non ti trovoMnno * Menaloloqilindi he! 
detto posto, lo ha futa scmulere nella; 
buca che aveì* SCiivato e g\] ha fasciato 
ii capo con Un grembiule. Dopo h^ preso 
un:coibello di rena e glielo ha' gellaip 
in capo, tentando di rove3ciaflo nella 
biica e siringet dolo iiV'Collo por soffo­
carlo, Vedendo x'ho'ciò non ó̂stantH- il 
fanciullo gridava, gli ha " fissato ̂ufid 
Hcalpello" In becca p(;r ŝ rrjtrgSI la voce; 
e hon potendo giunger subiio a questo 
iniènto, lo ha^f^rilp in più pani ^delia 
faccia cól med̂ f̂ir̂ o .a.̂ rumento, E stato, 
allóra che soh giunte persone a battere 
e quindra rompere i^jrraml', » prima 
che il nuovo 'omicidio si conaumasse. 

\ I 

Ma'quesio fanciullo, dell'età di nove ò 
dièci anni, deve la vita afta sua non 
éoìnune r.'bustezza^ che lo ha fatto re-• 
sìsftre tanto da poìefé invocare e,l a 
spettareiiUn soccsirso. . . '*•• 

Ho poluio vedere questo signor AgncOj 
GÌi^ si rtipe fabbricatore, e f.ii*nitore- djt 
ciniiit̂ ri per prp?riQ.,coritpr;Ei(li:ho,un« 
figura fcffatio i-tbruttante. È raolfo p|(ì^ 
colò di statura, non hi un pelo di barba 
edite affatto calvo, d'una calvizie cosi 
radicale da non trovarsene esempio, 
spèfcialttierite' in qti'-nli è t à . ^ i cranio' 
ba^liìntemente ompitti ma^ff'pVG^ent'a 

• •̂ Ĵ p( elàdelte protuberanze ed un solco 
trasversale alitìNopt^àrdella fî ònte. 

yuestEi lìon è alta, ma nerhmèho dèlie 
pìCljbasse. SopracciglirJ îondi: gli^calano 
ao^faccohi. piccoli, a«zùjprognoi| ed. In . 
fossiiti, che in paT|È .ne:.nmaugon/"ìiP4 
scosti. Ha f-iccìa corta e CQR,Q r̂i,a8par..; 
gei|U(j^,oss'eó'che,'unito ai cigli ed alla 
.guarèatìiiVa gli danpo/ifivJspeito (Voti 
rang.--òuting. Presenta i r progriaiismo 
della^anasciasuperipre.mn assai scarso. 
E di stemperamento linfatico, e dì uoa 
fre(;ldwza glaciale. Ha una discreta intel-
ligenzl, pochissimo inferiore alla media 
dt:'gìî ^uòmini del volgo. Insomma la 
suâ 'fi'Bonomia mostra p.uttojio qualche 
i?'.tirito„liestiale, che m neansa d'intep-
dimqrito < ; ; : 4-

Notile :jneppur supponibile che egli 
sia^^s®o'-trasi!Ìnalo a commettere i quat 
tro^o«^cj(di che gli si attribuiscono da 
m |i#ilunque intiiresse, '̂(jéMtìé'l fin 
fììuili uccisi eran.o.dwpfi-vere famìglie.; 
Solo ài .(^ede che iQiwU» .bn^tale d/apo-
9izÌonó-Ìir omicidio sia stata eccitata in 
lui eontfò i r.ìgzzl in generate,'perchè ^ 
•qualcuno di qui'Sli lo C-mzonava, dicQn*. 
do|tj:' tignoso^testa mo0la'i'àvécépelala}-

^•^ifH ^Gazzetta d'Italia d'oggi con 
iifaf-un'altra corrisp^indem da Inci- ammùiìstrativo per riconoscere ran-"., 
sa Vàldiirno in data 30 ngosto,;-ne!lr; dî raenlìo del servizi pubblici la Si-' 

w 

Apparecchiati i quesiti,, delle due' 
rirt,, la^Coininisgiprìef li, ésSmìri^fà.': 
sfe sì Vi)èsìprnatal£il.;26-settèm­

bre; intanto ha chiesto ai ;̂ Van mK 
nisterì. dei documenti che possono^ 
gioYarle nel lavoro a cui si accinge, 
con alacrità,e desiderio.̂  del pubblico 
-bene. 
fi Ba Còmmi^sious non sì reqtàfài^ 

icilia s@ iXQu -compiuti questi lavori 
ri. fòpinionej 

ULTIHE NOTIZIE i 
, Abbiamo, da'Boina che/l* articolo 
dell' Opinione intitolato Gli slavi me-
:ridionaH,Q in éù\ -sì manifesta la 
àdoadi .anntjttere alla Servia la Bo­
snia e l'Er/ogoviua,,vi ha fatto qual­
che impressione. ... ... /, . 

j - J a r e c c b i giornali pubblicano liste, 
inesatte di nómi dei Cardinali di 
santa Chiesa che saranno dreati ia-' 
settembre.dal Santo Padre. ,̂ " 

éé non ŝìamo .male informati i^ 
nuovi Emirientìssimi cardinali sarau-^ 
no i Reverendissimi monsignori An-:" 
tioirMaltei, Pacca, Bandi, Simeohi,?-
Vìteìlesclii, e monsignor Goffredô  
iSaint-Marc arcivescovo di Ronnes;Ìt|; 
Francia. (Voce della Verità) 

rÌDO ha'avuto un abbocc:ìmento col Uè; 
a Bologna, pissaridò, sVccupò della ri*: 
forma unìver8i',aria; a Firenze descrisse 
fohdo alla questionò del canone dazia­
rio,, ed eccglc^ii^ioma, â  seguire da' 
vicino gli atti iiTe decisionideila Com­
missione d'inchiesta.per la Sicilia. 

QuesV'ultirna slè.già costituita elftgr. 
gehdo .•.lla^Pr̂ '̂̂ èrî '* 11" se*:rihrore Bor-
sapì, e fill/i,j,](ice-PresÌdenz3. Tòn. Potter-

;nostro (Paolo), Miliiante nella Sinistra, 
ir elezióne 'd^qufM' uliin4rf oltr^ ^ s u o 
!pai:tit9,:i|pa malleveria di,cui dovrebbe 
• ten^ •qajcolo. Ma non'Jq terrà, siatene 
certi, pSf'non ricredersi dejsospetti fatti 
viiMré;V[)V tant' arte cgniro il Goy,ê f|ip 
e CQmRp'la parte modcrat>.i' della,,Comì* 
mssiotre.; I • 
, iCcoilim De Cesare, ii ad de* tre raem-

ibri .di-nomina governativa è stilo eletto 
segretario.,.. ,,. 

I Adesso la ComrhiSsìone sta combi­
nando uria'specie di questionario da 
rivolgere Al!?! au^orili po^jticp;'ie^ «m 

!ministrative, e a tutti i corpi elettivi, 
dell'istd'ai nonché agli: uomini iohe, in 
•essaj' tik'no riputazione d̂ eà̂ ero A^fJ; 
Idehtro.; pelle sue condizioni poilitichie, 
jsociali'fed economiche." Gii 'è' il metodo 
che è stato- squillo ;ancha perdMnchie-
sian'ndustriale: metodo lungo e pazien. 
jte,̂ !ma d'kì^onde il solo 'che(;dii una 
m;tìuta/pDa|i3Ì possa 'menata)a^cbttclu 
'siofli sintetiche veraraenfe giuste. 
i Si'p̂ p:rila d'una riunione di pressoché 
tutti'i'intnistri che doyr̂ epba-nv r̂ h'{é9, 

. nella corrente settimana ja^Roraa; ^ 
[ Si*paM,pure, d'un induco frà'ppó̂ stò' 
al ritorno dii'Garibaldlistd^^èófttinente. 
Ir generale è sotto un lutto recente: gli 
e nftorta la figlia Anita, appena qnai-
treIine,:'fe;Wfdrtnló che n'etìbé,ieilè fa­
tiche, ne avrebbero intrisijta la sajute. 

•^ Spértamp che luuociò' noA sia'*llhŷ ÌÌtó 
aIéo,;a iapnie. -, ;;.i^ IcK*'. 

Il giornale turco Djèridei Chavàdis si 
,lagna am-iramente che la,_Ru8àifl, la 
FrancÌf;PiPmariia, iMlalia, 1' Austria 
e IMogtìiIbrra che hahno tulle a casa 
loro degÌ'̂ imbajrazzl;n'azÌoniili;o .peligìosl, 
e cbeta^ingèlebhero con ìnHignazione 

; il :più pìppol̂ ĵ nla tivo d'intervento atra* 
n ero,nei-.medesimì,^abbiano -a parlare 
d'interv^tlib tónÀ^tutte' ie volte 
che qn l̂.ehe punto nero,..conjpare nel-
l'impèro'turco. Se stavolta si voglia 
ptìré inipèdìrè che l'i'hMMio^ divampi 
nfglì siati vicini, qaal motivo,,vi, era 
;d Hìtervenire nei disordini d.iriGr9ia,ue 
deìld Siria? LMmpfr^-tìttomaoo ò uria 
pô tenza mariittma |li|()rimo M ĝOi- ^i-
,|p6p6 di 800 ODO upmini, armati di fti-
eìlì ̂  a; retro carica,^^^ipannoili '̂̂ Krui:!^-
fed;*^,\^bbastanza fo/ttì;̂ p|Br d,9,maÌ0,.ogil] 
insurrezione nei paesh.che gli appar-
letlgOnO., - \ , ; ); M^.r , . 

iÀgmzid Stefani) 
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; Un^irescritio delqraKBlstro îdo '̂iCoiii-
rft̂ î tó unghero^e;,̂ l''iri;bjÌstro | | ^ l i ,é-
sieri'fa dipendere una dichiarazione re 
lativameffi«-tó'*t?aitUcr¥^^cb^ìmercio 
coli* ItpJî i/dai!* accordo,-i-precedente fra 
le due metà dell'Impero, rif^eitiyamentè 
aH'a'̂ rWiŝ Drie''deHa lega dògahale su' 
sir7?.imgarica. , . , , ; , , , „ , . , , 
*'u,.,̂ c«(er Litìgi chiama una paleafe sd • 
lidtìi-iiètà cogli erzp|i?ymi, u^a'jjdòVî gli 
?^#.<l^ifH^ JiJìrignqi;^! .,n^;;:raft^ 
della mònarclj(,a,̂ .una tracpĵ ajza edtirià'' 
niincanzj ."di', "tatto j j , consigli rispetto 
alla questione orientale.vcrintdnuti nei, 
' prog^^o'̂ 'd; indirizzo dp.lla ì̂>,tp .̂ croataf 
e fa' iraveidere che l'accettaxi'o'ne immu-
t 

LtARI, 31. -»j>lDn le'pgramma d 
Cagliari a!r.'li;t)HfH>e smentitilo la voce 
delU mMiiillà di G-ribildi, che èia ftò-
nissimii, e pr i i rà ' p f̂'GrvìiyvèdoHìa^ ii 

PÀmSÌ', 3l.>r-fJl ministra di ti 
floltura-puanunziò'. a ' Bouert • un d'm.è 
in Gili'disse: tH laVòro^divenne hMì 
stra- -suppema pìsorsn, iF tìristro onofp 
i) lav̂ Tò ardèriie, pepsevorarite, aeqìUstd' 

^alla^|f;rài?^Ìrt'rispeUò derrtinctl^ Per 
luiclarff'queata sicurezza del, lavofo-H' 
A33emb|flÀJtì'P%;dI>M îC Miihonilai^tai 
nella: dell'ordine pubhliGpf-éd eg:i>'farà 

i l :8U0 dòve i>R, . i l , . '•• ! •',; ^ ->•"•• •• '•' • 

; LtmD '̂\;̂ 3i r^^hf'ctìtì^lto'^iii^^ 
mìtato par assistere'gl'insorti dell'ff^ 
zegpvina e della Bosnia. Il conte Hossel 
'presiederà .la .80tt08cria?one. 

SHANp.HAi, 30. - L'ingegnere capo 
d̂ê lla Dogana, il guardiano jdel fafdi^ 

:̂ i loro impiegati chinesi furono.. Bssaliil 
dai contadini d l̂ promontorio di Sha 
ghai. ] 

PEST,31. — Aperlurit del Parlamento, 
Il discorso del trono.dice che spop ne­
cessarie grandi riforme speeffflente 
^nejle'fi'liìató'iìèV ottenere l'equiiibrìo;, 
esprìme la speranza che con queste rì-
iforme ai pofanno yìncepî  le ? tt'uali dif 
'ficolt̂ . Il discorso parladelle.riformenel' 
l̂'amministrazione giudiziorih', dei nuovi 

Arontìhi ferroviari, dèlia rifórma della 
;€amera dei M.ignatL dello Scioglimento 
M i e questioni rel'giose,. sfiébialmente 
|,d^| matrimonio, .della- .quesiippè', délìà* 
•^ibca Nazionale V delle trattative e del 
|jo^promesso, fi-a le dti'é 'r ariceli a mo­
narchia conchiuso nel 1867. Da diedi 

-at̂ , di quel progettp avrebbe,itJlftscloalo 
seca; lo scìoglimentoi'ideila dieta d'it-

~: ———- Il Kelet Nepe ben mformato delle cose. 

Parecchi giornali hanno inesatta-
mente riferite le delibiìrajjìoui prese-
dalia Commissione d'inchiesta per'la 
Sicilia. ^ ;, '• 

La Comralslilfie non ha mai pen­
si) to di nominare due, SottotCommìa? 
sioni, perchò .si rechino: alt^rnativa-
menfe. in Sicilia, rìhanendo in Roma 

i a t^e§idenKa. •-. :/ : ; ; ^ -_ -
Essa ha ben nominati due Comi-if 

.ì,^ * . • quiiNe detto: 
|gi|nanì, verso le ore quattro, è statò 

scaWio lo stlrrq. d^Wa ^otièga'Granjpj 
e yr sono f̂eî i )pijr{̂ vfti '|jtti„e quattro 
cad'tyepì dei rmcìuJi uccisi. •> 

r H , 

i f fahciullì uccisi appprî nevan9„.,tî t̂ i 
a .fam%lie che abitano case vicine a 
quella,del Grandi. Si c^irernìV seni(jré 
più, P opinione ch'i qaes,ti fisse .spinto 
al delitto dâ iun òdio profondo'cóntrln 
ragazzi che # sbfffinoV- nfà**dit lUK 

nazioni confinari che sarebbero iti gra­
do di coadiuvarne lo,sviluppo., Sembra 
che' il Montenegro vagheggi' l'annes­
sione dell'Erzegovina, ,c!ò coftiirè;naturale 
iìxiò diametralmenié colle intenzioni dalla 

•"Sèrbia^i." ••-. ••• -

,j É ciò clie si rileva dalla Corrìspon-
jleiiza'^ politicismi '^ienha,''giornale dì 
,.alte relazioni;ù£ -̂ci03e, e sulle cui spie-
gazici-Jl tèjlegtftfo^̂ i ha di'glÈr pà'̂ jiialj 
mente inforjtpatì,' t poìUici del tìootel 
negro d i un lato trattano colla Portai 

> iijiiiogtranb 'dispQsti;"alla neutralità,-
ové^sì (So ano'ai M'dnt|negro ielle Ì9od| 
cesaionird'indole territoriale, dall'altra 

.4ono entPatl-innràtTBtrve cogli- ìtisorti 

——^ ••• ministero Ristic non ebbe luogo in se 
I ,La càusa dell'insurrezione dell'Er- guito .ad uh messaggio dello Czir al 
zegpvina sembra minacciata da an grave prjpcìpe Milano. (Vedi d spacci Stef̂ tni).. 
peiicolo, cioè l̂a discordia fra- le due* A Belgrado^ si-lavora per promuovere 

una insurrezione ideila Bosnia. 
Un gros-o trafficante di BelgrarloV' 

Krzmanovich, promette ad ogni volom 
tarlo sei ducati di pre?zo d'ingaggio 
ei una lira di,8i^)afìOj;giprnplìero. Ptìì* 
cominciare ad agire il Comitato vuole 
negoziare un prestati, poi [quale Krzm.iV 
novich promette 200,000 MU-MLÌ. 

Naikovic è partito già con 900 vo 
;lontaH..:s,...-.. ';,.^,,, ,, ;„,,, , ••• • 

ii;h$i;Gazzetta ^enorÀl^^^i^ilì^ hemania. 
settentrionale saluta coU' un articolò'móltcì: 

ânni le nostre relazioni coll^, potepxe 
'sono cordiali, ed, autorizzano a.sperare 
^chs malgrado gli avvenimenti soprav* 
yeiiuti recfiutemenie, la p̂ êe S;irà man-
t̂en\ita,̂ f6 'il ParlameMo potrà dediciirgf, 

.Behza''éssé^e' turbato, ai "suoi lavorù 
liìfida prfìl'ingate di evviva^ 

BJrto'. MósWini^gerente mpm^(ìh}te 

." O 0 M U N I G A T # . 
I - - l y F-

, No.î .̂ jolA.e •spiacevolissimo- .pe^lv 
impiegati della Dìre îione di Vene7-ia, 
•imi anche pei ; ricevitori del Lotto dì 
tutte le pi;̂ yiup4e che .avevano l'onore 
e la fortuua'ai dipendere dàirottitn» 
oav. Mâ ihul̂ ./A i ld i / l i i i .trasloco a 
jireh;ìèi (ip mM.pptcftniio dimenticare 
la gentilezza e la Scortesìa' dì - cfuel 
vero gentiluomo piti'unico dhe raro, 
ed ;'a cui'noi tutti auguriamo oarui 

. - ' -• i 

^ 
^ 

^9fm|hìco per la Francia |à'̂ oi|(Ìi;y^ 
conjcui'nella slesW" nazióne .vefi:ie ac .niìziQnq ven:ie ;0C 

( 

• ^ 1 , , u 

- . ' '-rag 
parie non si sa ;flpi>gare il, pif^^^gfi' 
riunisse spesso in botipgi, si mettesse 
ìnaeme a siiherzara, e desse loro'iantv 
confluenza da 1ùcorligglariÌa pVlndefàil 
giuoòo di lui.. 

Éfflolo dello »ttt(o olvUa 
Bollettino del 30. •. , ,-; 

Nascite. - Mu<(rhi 3 ^w.p.emnliné 3.-
:IMr/t. r - Gobbo Teodolinda di Luigi 

d'anni 2. , 
Figgin Lu'gia di Giovanni, di mési 6. 
Boriolioì Vincenzo, nLAnt'ini», d'anni 

72, aJ3riitore'privatofWhii:ifi:,ìto. ;> 
Pojuaroio Fortunato; fa N itijle d'arisii 

SO, huoco, tìonm^ai'b. 
i : ma i l di PadoVa) 

Miizio Luciano detto M chulotto drMi-
chele, d'anni 34, contadino, calibe, di 
Palmi Gimp tuia (-Gaseria)'. 

lULLETriNO COÀlftlftCìALE ? i 
VottéKda. 31. — 'Rendi*.;%77,38. , 

: 120 franchi 21.S3-st • ^ ' 
•a««laW, 31, - Rend. 't. 7TS0. 

vii 20 fcauchi 21.61 SLeai- vr 
\: , Sfi<(j. Dó^mande'di varii 01*110011, 
'dia a prezzi assai deboli. 

J 

Leggesi nella Perseveranza, 31; 
-In occasione della venuialdl; S.-l .̂-si 

jrpverannj>s?,a Milano .1 mmisiPi .della? 
guerra e degli esteri. \ 

Il'mfnistro della guerra giungerà, do 
mani sera nella nostra città. ;• 

' f i 
IrJournal de (Jenèwe ha notizie partiv 

otìlari da B TIÌUO le quali recano che vi; 
pono dissìdii fa,i tre imperatori rela-| 
tìVamenie agli affari d'Oi'ienie. è :' 

r^-^k^ T—i.'T-

^perc^paaien^ r̂e -Vìv̂ e;;IOpec3nẑ ^ in,essi 
t̂ìi una prónta ed operosa ìngspenxa del 
prin'cipato nìla loro càà^, e : nV n̂tè̂  
hera-vl;^^ le, simpatie..aell'^^aei^ovina 
coh'èssi; per di più aiutando^ di sop-

''piatto Od itìnuénzln'dd i f '̂inioli; caòi 
èmpi insorti tenutane dtc inser„vare.poa:_ 
^'siblmente 'éblired^ '̂eacluàìvamentè in 
proppie^manrla direzione delle opera-
zippiiidi guerra" degP insorti. " .-: 
' .Qbesta sttìfsa gefósia-difìiigtica 'fa si 
,che,j| Montenegro guardi inquItésMenTe 
q|jant9 avviene nella Serbia, ed anzi 
T'assalto divisato § parecchie volte an­
nunziato contro Trebinja sembra dipen­
dere dalle influenze sopradette della 
p()htica raQptetìeg(1np.,.^L' unico cl̂ ô , ^i 
aé̂ ojff̂ aliî dî  b\ion*grtfdo alili influenza 
d^l Montenegro fra i capi dpgli in.-jorif 
è " ' 
m 

'Ijipne che ' questdi'̂ sdd'disfÈfzfòWé' Ver^à' 
*div§|i daU'ihî ĵ a-'Gèrtnnniâ iê  cohtiiiu ̂ j 
'Un rappre^etiiapte. ui[fi{ìialtìii.deHa ::Fr!in 
ò̂ia ha contracambiattì̂ lf|;liO;gUì tedesca 

'ai pjinci})e imperifiltì n;,§3),u(tp della pace, 
,6 questo soly fiotto;.attamen'te lieto idéì-
^pririìo incontro simpatico- deilb' dde ^na 

:; Questa'Sciagura''ò però alquantcr 
ìnehomata^dal sapere, che sia désti-
pato'à, sostituirlo altro:dìróttorèndà 
meno distinto per. capi^cyà;-bontà,;» 
genti ìhz7A quaJQ, ò i'onorHTole ciava*»/ 
lier ,Gobbato'attuale Direttore \ del •• 
lotfjO-in Torino, già uffifJ;iró nella-'' 
gloriosa : l.a Compagnia Bfiruliera ,0' 
Moro. ' *̂ ' Pei colleghi 

t : j 

^-.'\ 

= ^ - . rft* . _ h ^ V ._ > 

Piazza 

s 

ClòRiiiERl DELLI SERA 

,.. NOSTRA CORRISPONDENZA ; 
• ^ 

Uì ' • i! " -,,̂  , , . . ; /foma 31 agosto. } 
. Pen .piare-|l|,Livonm a,C vìia.v^cchia,* 

ji jia C',vitaveccii;a a Roma in ferrovia,;̂ , 
iè t̂or̂ îo,,ÌKr,;,4^ î;̂ .-!'òn., Miugheui. 
r;r:L'( su;i breve î ssenza è stiìta una vera 
odissea amministrativa e politica, ATo-

zionî  sul 'territorio |tedepp,ò,,se'n2a vo-
jerne eaageràre.tlii portata; confirtscd 
-̂lina importanza fitorìea alla festìlVPcIssantì-
adempiersi queHi'buòni augurr, poŝ a 
questo primo legame stretto in una fé 
sta di fiori.jtffTzarsi fra due nazioni 
fra loro affini dì stirpe che non sono 
destinate a,magsacrarsl e^ ,̂a impiccio, 
ipsiià^ Vicenda,*̂  ma^a viVei-e deditesane' 

arti della pace ed allo sviluppo d'Ile 
:Ljubobratio,-Jlfquble raderiteméntejco.4 ricche f&rZ9 iindlî idtfalf pròpri*è^àd'ambe ! 
Itibdava gl'insorti innanzi-a'Trebìi^^Ì^^l«aziobilM?^v/!^M!^^ .-;i'^ .r-i^ 
•Neli\adunanza^'dé['cà^i'*a4l''ihs(5rjif ^ •"'• ' Afih>nrnnJm^ 

a;Kòssiero(>'0, Pietro, Vukotip', iSiipOerO' 
dèi principe dì iSfonlénegro, ed uno di 
essi, avrebbe chiesto ai suoi co)lqgl̂ Ì, 
se „ap^ggierebbero Tanneasione del­
l' Erzegovina ; 9| Montenegro, : ove, se ne 
ottenesse la liberazione col soccoi'so idi : 
quello stato, e'̂ queélo terrebbò'all'uopb' 
mobilizzati e bonceuMi 16.000'Uotniniii 
Non sembra ^ébò''éTinfortì' aderissero' 
.q^taJnterpg!Ìani^v;::;:f;.^;:;,;: ; ; 

dì! fronte al nuovo Stabile della 
Borsa :e Casino'APPARTAMENTO 
SIGNORILE di ;;recente ristaurato 
sovrapposto a spazioso piano terreno 
con, stalla e rimessa e locali ad uso 
gtudio'aéparatì 're^picenj;ì,ia Piazza 
Capitanìatò. '"''. V 
é D'affittarsi anche, subito. Rivol­
gersi al vicino civ. N. 252. .8-571 

, ' • , . - ^ 

*l 
- • • 1 

'ti 

:,' li 

^ . ^1 

B'àFFITT 
Casa grariéie di, civile abitazione 
póaT.orto sita in viaiBorgo'Nuovo 
N.4202. . t; - ; |' ' 
' Rivòlgersi-ài signori fratelli 
;ZKB,bn̂  orefici Piazza dòile Éfbe, 
9-S!)7 - . . . . 

I 
-•^r-^ 

V i •? 

VEN'DlTArtl ,^ 
Arrmrgo.^'^Q. 

' • Il eòn|,res^q (ierf^àsMjiaili' ((ui: 'tjaoi, 
'coNo; ha::ÌSnfato;Anfin^^:;3ìjÌi \sèdpm^ 

degli operai lède^j^, Jâ iC.ui; sê le, sarà I t'adora, w: onig'/inin 

iburgo'Vennej'dichinfatouOome organo . T R - . % T T ^ ^ , T 0 * ? 
! del partitoìMafrequerizan-aLlCangresso 
ih iassa '̂debòltìj'iia^uréktìi'ci ntìn'Vi e-
rano'cbe'dieCì!,dtìlflgfftL ' ' " 

ijèiif sutiiikin in 
Venoùa e 'Co-

f i l 

^ ^ ^ • • J l I r 

U" 

^ ? 
i <• ' ^ ^ '..r^ *.-r. .i<U ? pji i '- V \ -• 

imm mtkimmmmi 
Còn îabilità. .Jriv'ata dello''Siatoili! 

dei fro/. tONZIG ANTONIO; •. 
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imparata ìfìriza miestfo 
. Mofodò «iriVftò nuovo por gli ilel^ani 
ù^sQmhìùìcnlG pratico, e tale ,,òhe hizi^.. 
l'alHtiyo ad essere, per cosi dM,ÌlMac-
stto4Ì sii stesso. Questo melodi» è ulilis-
ginio in particolar modo agii KIcclo«fft-
» t lp l , I m p l c f f a t l v Coni inóNsI^ 
A l l l M a r l , , Mcsjcikzlnntl, ecc., ecc., 
che no^npofsono più fiequenlaro le seuo-
le. Chi lo siudtit con diligenza pnlrà in 
capo a sèi mesi purì&re e scrìveceìa Hh' 
gua rrimneee. / 

l>'ìnt(Tii opora è spedita immediata-
!iifinle,.per posta» franca e raccomandata 
a chi invia^ Vaglia Poslalo di Lire », 
alla Ditta fratelli A s l n n r l e C ^ v i -
« l Ì o i i « a T o r i n o . H- i Ì4 . 

n < f c ^ ^ r W . . r U . , ,-' ^,éw-, ^ . « i h 

- J - V ^ - L f 

n - i f r̂ *!̂  ^ - '•^y I yw^*-
i^ 

^ ^ ^ ^ * * r^\VrfMÌ'Ì(t^"¥ i'ì^-m* fc*^-+i^^H^ . 

-̂

^ cv 
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DELL'ALTA i= 

l*n( lova por V e n o s t a 
- ^ ^ - V - ^ H 

Partenze 
da , 

P A D O V A 

\ ^ 

i -

ÌC: 

y^-'r 
ì ̂  

. _ 1 . 
I ( ( •j r ^ 

ir.. 
f r 

, ^̂  

ùs-rr 
r . . I 

• H . . 

lEsperhnéutata per 25 anni! ;r1 

L j . . 1 . 

\\^-

^ I 

r^ 
KJ 

è i 

.'•'i, iì; iif/Ui^la (it Corié a Vimnit 
isi ctìmoBtra ànminamento ehicàcé iil^^ 

Ĉ a?! ,8*ìguenti; 
'"'h Per la politura « la conBervazìone 

^èi denti in generale. ' ' 
•2. In quei casìin cui comincia for-

irarsi t^rlaro. ,• , . 
' 3. Pw ristabilire il colore naturale dei 

d C B t i ; ^ V ^ • • • • - • ' •'• •-• " ' 

; ,4. P « tenere politi i denti artificiali, i 
,5. Per caìmaree togliere ii dolore 

dèi denti, 8Ìa»io CBBÌ di natura reuma­
tica 0 fTodotli ria denti cai'iati. 
,;tì. Per guarire. Jp gengive sfugmat o 
ffuelté che mandino sangue. 
" • I . Contro la Jjutrefazioue della bocca. 

! Ŝ  Per allontanare dalla bocca il ba!-
tivu odore dei .denti cariati.-, ,,. , 

In B lMC*uii coh Ì8tru£ÌonraL,V&Ò 

3.JGa. 
4,42 » 
6,2U- > 
7,43.» 
9,34 » 
i ,EÌ3 p. 
4,—i ». 

9,2fi ' » 

Arrivi 

V . E K E Z I A 

f V 

' i 

minto 
Il • omnibus 

HlimiBló 
IV omnibus 

. V^ ' » • 
VI 

VII diretto 
Vili » 

IX omnibus 

iU:. ̂ ^y P a d o v a per V o s ' o n a 

4.B"i'a. 
6,fì4, » 
8,10 » 
9,()ìi y, 

Ì0,m » 
3.13 p 

7.43 » 
10.40 * 
iO,4S! » 

1 'VUCKI|R per J P a d o v a \' : 

Ptirtrnze 
da^ 

V E N E Z I A 

omnibus 
. » , 

dircUo 
misto 
dìrtìllo 
omnibus 

» 

misto 

rs.li) a. 

0,37 » 
42,59 p. 

4.40 » 
9,46 » 
3,33; » 
7,30' » 

41.- i» 

Arrivi 
a 

P A D O V A 

- - ^ ^ * ^ • ^ • ^ • ^ - ^ ^ ^ M tJfc^ « ' « ^ H 
- J 

•fiwaiìr^j . — * • 

twn 
T X 

6,30 a. 
7,43 »i 
0.3 i » 

44,43 » 
4.S,"i p. 
2,;to » 
S.03 » 
6.33, » 
9.06 ! y, 

puimr-iOATì ? ' 

TIPOGBIFì 
P A D O V A 

--w 

i 

\ -

-tt • j - r v ^ ' -? 
j j } ^ 

IMta Aiiaterina per i Denti 
d<el D o t t . J . 6 . a - O P P . 

-Fino sapone pe^ Curare i denti edioi-
jjcdire die si guastino. È da raccoman-
dftrsi ad ognuno. - Prezzo L. 3 e L. l . a o . 

^-

elverè Dantffpicìa Vegetaî  
d c l U o t t . J I ; G . P O I H V 

k' 

[uesta polvere pulisco siffattamente i 
denti che, gey^^^"*^^"^ UfiO^giùriialiero, 
non Bolanténiè 'allontana ii tartaro dai 
denti, nja accresce loro la bianchezza e 
ludidità, - Frézto della statola, L; t . « 0 . 

Partenze 
da 

P A D O V A 

r omnibus 
li 'dilettò' 

Ili omnibus 
IV, ,. » 
V: misto 

-\ I f 

6,i3'a. 
9,13|» 
2,i0'p. 
7,(J3 » 

42,^0 a. 

Arrivi 
a 

V E R O N A 
1̂  ^ 

M + •" _ 'H 

^\, 

9,43 a. 
14,34 » 

b.OH p. 
9.33 » 
4,07 a. 

i2.38^a. 

V e r o n a per P a d o v a 
ni^^-^ 

Partenze 
da 

V E R O N A 

Arrivi 

P À D O V A 
• - , 

—'I 

IBMgfc-ik-i^nT^.i --?*if*tiTn'''-r»i •|-»i>jìgtnnifinwttHt^pifarTTT-ri " ^ tun^inmiiit'^ 

P a d o v a per B o l o g n a 

te'' Partenze 
, da 

P A D O V A 
\ i-

1 òmnibus 7,33 a. 
II diretto (4)' S,us pV 

HI omiiibus 3,131 » 
IV air tto ' 9.17 
^ m àP,ovigoH,3?^ 

Arri vi-

B O L O G N A 

t ^ f ' . 

^^f ì 

^' . . - ^ " f t t i T ^ l t ^ Jl l tTtff l t l fc- . •-

42,40'p 

. : 12,10 
fino aRo Vigo I .BJ 

a. 

omnibus 3,03 
.' » , 44,S!5 
diretto 3,03 p. 
omnibus : 6,031 » 
misto ^^44 ,48 l» , 

B o i o i i n À per P a d o v a 

7,32'a; 

6,44 
8,37 
3.04 

- : i . ^ 

Partenze * 
da 

• B O L O G N A 
^ j 

diretto 4^15 
omnibus S,— 
diretto (4) 12,40 
omnibus v B.K'Ì 

1.^ da Rovigo 4,U3 

J -

Arrivi 
a 

P A D O V A 

•> J 

^ -
7 - i n 

. ^ ^ - > , . . W J t ^ ^ „ . . . JPC*^^ 

4,23 a. 
9,5̂ 2 » 
3,30 p. 
9,47 > 
6,03 » 

IMcistipo per l l d t i i e 
f • A 

T " U 
•̂  J 

05 

I 
I 
II 

lU 
IV 

••• Partenze r ' 
. da 

M E S t D E 
/-V _ 

' 6.12!i 
40,49 

a. omnibus 
. . - , » . ^ ' 

diretto 3,13,p. 
omnibus 10,3^1 » 

U' Arrivi V 

U D I N E 

4^ - * ^ 

!S 

40,20 a. 
2.43 Ip. 

a.' 

S 
U d l i t o per M c s < r « 

3 

Parlenze 
•̂  dii 
U D I N E . 

...• iì.2i 

omnibus 

diretto 
, » 

i,84^q. 
6,03' 
9,47 
3,35 

Arrivi 
• " • & " • 

M E S T R E , . 

3^22 a. 
Itì.lO » 
12,37, p; 

, 7,321 » 

BBLLAVITÈ prof. L . , - - Riproduzione delle note già li­
tografate di Diritto Civile, - Padova 1873, in.8" L. 8. 

,|i,^cl. —Note illustrative e critiche alVCodice civile • 
del Regno. - Padova 1875, in 8^ . . . , » 

FAVARO prof. A. - - L'Intqgmtqre di.Duprez ed il Pla­
nimetro aei xaQVìxnm^À di Amsler. - Pàdoì^a 1872>' 

KELLER prof. A. -— Il terreno agfàrio, - Padova 186^, 

MONTANARI prof. A. — Elementi di Bcótiomia polìtica. 
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GEMMA A./M-r,-— li'isiologia ed igiene 

•'' dia.'e'&t^^Yeneto. Padova 187:4̂ ; in4l2. , . . . , . . . . . . . 
SELJIàl prpf,;'A. — D^i.^Coiiitatibili e dei metodi di 'riscalda-
' ,'iiiento degli amWehti. Padova 187é ., . ' . .' . . ' . ., . 

^Idf ' 'Mla fltecaziÒTire ^nservàKidnè dèi Vini. IL edizionèlibii 
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principii fondamentali, ̂ ell'eponomia. rurale in relazione all'ali 
menta/ione del oestiamè'^- Il granoturco e la polenta - Le 
risaie ed,il riso - I.foraggi poi l>egtiarae. Padova 187i.in-12. „ 
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